Prolungamento del congedo parentale per i genitori di bambini con handicap in situazione di gravità di cui al 3°comma dell’art.3 della legge 104/92 non ricoverati a tempo pieno presso strutture specializzate per il personale in part-time verticale.

            ALL. N. 9.2
ATTO DISPOSITIVO PROVVISORIO N. _____    DEL _____
COMANDO/ENTE/DIREZIONE

IL COMANDANTE/DIRETTORE/DELEGATO

VISTO
il d.lgs 26.3.2001, n.151, art.33 – commi 1, 3, e 4; art. 34 – commi 1, 2 e 5; art. 35 – commi 1, 3 e 4;

VISTO
l’art. 23 – comma 11 – del CCNI del CCNL del 16.2.1999 sottoscritto il 16.5.2001;

VISTA  
l’istanza datata _____, con la quale il dipendente _____ in part-time verticale al __% con prestazione lavorativa così articolata _____, nato il _____, ha chiesto, per assistere il figlio _____ nato il ____, con handicap in situazione di gravità di cui al  3° comma dell’art.3 della legge 104/92 accertata ai sensi dell’art.4  della medesima legge 104/92 e non ricoverato a tempo pieno presso strutture specializzate, il prolungamento dal ____ al _____ del congedo parentale da computare per intero solo per i periodi coincidenti con quelli previsti per la prestazione dell’attività lavorativa (fino a tre anni di età del bambino);

VISTO
il verbale n° _____ in data _____ della speciale commissione medica ASL  di ______ dal quale risulta l’accertamento, ai sensi dell’art.4  della legge 104/92 nei confronti del figlio ________nato a______ il ______ dell’handicap in situazione di gravità ai sensi dell’art.3 - comma 3- della legge 104/92;

VISTA
la dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà – ai sensi degli artt.46, 47 e 48 D.P.R. 28.12.2000, n.445 – in data ____ con la quale il dipendente sotto la sua responsabilità dichiara: 

· che il ______ è proprio figlio, anche adottivo o affidatario;

· che il sopracitato riconoscimento dell’handicap in situazione di gravità di cui all’art.3 – comma 3 – della legge 104/92 è tuttora valido per non aver subito alcuna variazione e che si impegna a comunicare qualsiasi variazione possa avere riflessi sul diritto al presente congedo;

· che il figlio sopracitato non è ricoverato a tempo pieno presso strutture specializzate;

· che l’altro genitore ( ___________________)  per lo stesso periodo non ha chiesto la 


                cognome e nome
 

fruizione /non fruisce dello stesso beneficio né del beneficio alternativo di due ore di riposo giornaliero retribuito ai sensi dell’art. 42 – 1° comma – d.lgs. 151/2001;
VISTA
la circolare di Persociv n. _____   in data _____ ;

         D I S P O N E

In favore del dipendente __________, nato il ____________, è prolungato dal _____ al _____ il congedo parentale da computare per intero solo per i periodi coincidenti con quelli previsti per la prestazione dell’attività lavorativa (fino a tre anni di vita del bambino), ai sensi ____ (normativa indicata ai righi 1 e 2 del preambolo), con diritto ad un’indennità pari al 30% della retribuzione fissa mensile spettante per il part-time verticale, comprensiva delle quote di salario fisse e ricorrenti.

Il suddetto periodo è computato nell’anzianità di servizio esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla 13^ mensilità ed è coperto da contribuzione figurativa.


                                                                IL COMANDANTE/DIRETTORE/DELEGATO

